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Da Myplant & Garden 2024, 
gli ultimi trend per i fiori

D al bouquet alla bottoniera, dalle composizioni per la 
cerimonia ai centritavola per il banchetto, i fiori rivestono 
un ruolo speciale nel matrimonio, che oggi guarda con 
più attenzione all’ambiente. È una delle tendenze emerse 

a Myplant & Garden 2024, fiera dell’orto-floro-vivaismo, che si 
è svolta a Milano, dal 21 al 23 febbraio. Lo spazio, quest’anno 
più ampio, del Décor District è stato lo scenografico teatro per 
la realizzazione di sorprendenti composizioni floreali d’autore, 
l’esposizione di installazioni d’impatto dedicate a location per 
eventi, lo svolgimento di accattivanti sfilate flower-fashion. 
Tra queste ultime il défilé che ha accompagnato o, meglio, che 
è stato il perno del convegno “Il matrimonio ecosostenibile, 
un’opportunità per il settore”. La formula scelta dagli orga-
nizzatori, Simona Polli, direttrice dei magazine White Sposa e 
The Real Wedding, e Charles Lansdorp con la collaborazione di 
Decorum, brand di produttori floricoli olandesi, è stata quella 
della sfilata di abiti nuziali, completi di bouquet, cappelli, stole 
floreali realizzati dalla flower designer Dini Holtrop, che hanno 
movimentato gli interventi dei relatori. 
Con il ritorno a festeggiare in grande stile e con numerosi in-
vitati, l’ecosostenibilità è un aspetto da curare anche da parte 
dei fioristi, a cominciare dalla stagionalità dei fiori. Suggerire 
la scelta di varietà del periodo è, infatti, il primo passo, oltre 
alla preferenza per fiori certificati, cioè coltivati secondo precisi 
standard di sostenibilità. Impiegare cannucce di carta o midollino 
al posto di spugne per creare composizioni, riutilizzare i fiori 
dell’allestimento in chiesa per addobbare il ristorante o per re-
alizzare un flower bar per la festa dopo cena, donare i fiori agli 
invitati o ad artigiani locali per produrre candele o sacchettini 
di pot-pourri, nonché fare il corretto smaltimento dei materiali 
delle decorazioni sono altre azioni che contribuiscono a ridurre 
l’impatto sull’ambiente e che dovrebbero diventare di routine 
nell’organizzazione di un matrimonio.
Quanto, invece, agli accessori floreali esibiti dalle modelle, ha 
spiccato l’impiego della calancola, indicata per i matrimoni 
estivi grazie ai colori vivaci e alla resistenza alla temperatura. Il 
garofano green trick si è rivelato perfetto per creare un bouquet 
alternativo al classico, mentre la gerbera di piccole dimensioni 
si è dimostrata ideale per puntare l’attenzione sui dettagli. 
Sempre intramontabile la rosa Avalanche+® per un bouquet 
romantico, da realizzare con fiori abbastanza aperti raccolti con 
stoffa dell’abito della sposa per farlo sentire più suo.
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